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A Macerata ed Ascoli Piceno le assemblee dei delegati sul documento CGIL-CISL-UIL II II congresso nazionale degli artigiani del settore abbigliamento 

Attuare ora le scelte e gli indirizzi 
contenuti nella piattaforma sindacale 

Ci vogliono nuove leggi 
per tutto l'artigianato 

I punti qualificanti delle proposte tradotte in chiave provinciale - Le vertenze della vallata del Tronto - Uti- ì D a i e r ' ad Ancona 300 delegati discutono i problemi del settore - Presenti anche i rap-
lizzare in maniera produttiva i fondi della Cassa per il Mezzogiorno - I problemi dell'occupazione giovanile j presentanti dei sindacati - Un messaggio ai congressisti del comitato regionale del PCI 

MACERATA — Gli oltre 350 
delegati .sindacali della lede
rà / ione uni tar ia espressi dal 
le assemblee svolteci nei gior
ni scorsi nelle fabbriche del 
Maceratese si sono riuniti ie
ri presso l'hotel Marche di 
Tolentino per la conlercnza 
provinciale dei quadri sul do 
cumento nazionale unitario. 
Alla vigilia della scadenza na
zionale I s s a t a per lunedi e 
mar ted ì , il ruolo del sindaca
to nella a t tua le crisi, 1 proble
mi connessi alla bai va guardia 
dei livelli occupazionali, alla 
mobilità, alla disoccupazione 
giovanile, sono stati r ipns i 
nella relazione introduttiva 
svolta da Mmicucci, a nome 
della Cgil. Os i . Uil. Una re
lazione dettagliata in cui sono 
s ta te sostanzialmente ricon 
le rmate le .scelte e le lune.' 
(li intervento che costituiti o 
no l'o^sat ui a del dot amento 
nazionale. 

Successivamente. negli in 
ferventi dei vari delegati sin 
ducali si e colto lo sforzo di 
t r adur re in chiave provincia
le 1 punti qualil .canti del tl*j 
cumento. agganciandone i con 
tenuti alla realta e agli .->pc 
cilici problemi locali. In que
sto senso anche l 'intervento 
di Renzo Palmieri, segreta
rio provinciale della FILTKA. 
che ha denunciato il progres 
sivo aggravarsi dei sintomi 
della crisi che investe il si t 
tore l ed i l e e dell'abbiglia 
mento, ramo produttivo inso
stituibile dell'economia loca 
le. Per la segreteria provin
ciale della FLM, Franco A-
micucci si è sol fermato in
vece più specificamente sui 
problemi connessi alla mobili
tà e al costo del lavoro e 
sulla necessità di nuovi inve
s t iment i produttivi. 

Dopo l ' intervento di rappre
sentant i dei lavoratori poste
legrafonici, degli autotraspor
ta to l i e della Lega dei di.soc 
cupati . Runelli. a nome della 
segreteria regionale uni tar ia . 
ha chiuso i lavori nella mat 
t ina ta insistendo sugli aspetti 
qualificanti e gli elementi di 
novità del documento nazio 
naie definito «una svolta nel
la politica sindacale». 

Dal l 'andamento generale 
dei lavori, al di là di alcuni 
spunt i polemici, e emergo net
t amen te che il dibatt i to nel
le varie fabbriche che ha pre
ceduto questa conferenza pio-
vinciale ha privilegiato Tana 
lisi dei contenuti nuovi della 
pioposta sindacale. Il con
fronto sembra ora spossarsi 
sul terreno della at tuazione 
delle scelte e degli indirizzi 
generali del documento uni
tar io nazionale. In questo sen
so. in tu t t i gli interventi è sta
ta ribadita la necessità d: o-
r ientament i nuovi e certezze 
programmat iche nella direzio 
ne del paese, condizione irri

nunciabile per un impegno del 
s indacato adeguato alla gra
vità della crisi e alla urgen
za della sua soluzione. In se
ra ta le conclusioni del dibat
ti to. cui h a n n o assistito le de
legazioni del PCI e del PSI". 
sono s ta te t r a t t e da Felicia-
po Hossitto. della segreteria 
nazionale uni tar ia . 

ASCOLI PICENO -- Il salo 
ne dei Congressi della Came
ra di Commercio di Ascoli 
Piceno ha ospitato quadri sin
dacali e delegati della provin
cia ascolana riuniti in as
semblea per discutere il do 
cumento del direttivo della 
Federazione Unitaria. L'intro
duzione. a nome della segre
teria provinciale, è s ta ta fat
ta dal compagno Evasio Cuc-
chiaroni della CGIL. 

Cucchiaroni ha collegato la 
situazione della provincia a 
quella nazionale ed ha ricor
ri i to tu t t i i problemi sul t ap 
peto la vertenza della valla
ta del Tronto, la situazione 
della zona calza' urterà. l'uti
lizzo in maniera produttiva 
dei fondi della Cassa per il 
Mezzogiorno, ed ha ribadito 
ancora una vo'.ta. a nome 
delle t r e confederazioni >m 
dacah . il no nlla tangenzia
le Mid di AM-OII Piceno. 

Dal dibat t i to , che è s ta to 
concluso nel tardo pomeriggio 
d i Mario Sepi. della segre
teria nazionale della FLM. 
sostanzialmente è emersa la 
richiesta di una svolta nel
la gestione della politica eco
nomica. quindi dei finanzia
ment i e del credito. Sono in
tervenuti nella ma t t i na t a , t ra 
gli altri , due rappresentant i 
della lega dei giovani disoc
cupat i di Ascoli Piceno, mem
bri dei consigli di fabbrica 
della Cea't. della Marnili, del
la Elctirocarbonium. della 
Surgela e dello zuccherificio 
Sudarti di Femio. 

Vivace è s ta to il d ibat t i lo 
sul problema, che già alcuni 
set tori operai della provincia 
h a n n o perseguito. E* emersa 
la necessità da par te del sin
daca to di gestire la mobilità 
che non deve però significa
re l 'anticamera del licenzia
mento . L'ult imo intervento 
della ma t t i na t a è s ta to quel
lo del segretario regionale 
della CGIL, il compagno 
Astolfi. il quale, par tendo d.»'.-
l 'obiettivo del pieno impiego. 
a d esso ha legato il discorso 
della programmazione econo 
mica e quindi della crescita 
produtt iva indispensabile per 
raggiungere questo obiettivo. 
ÌA politica dei profitti, ri 
badendo m questo contesto 
anche la necessità di sposta 
ment i di capitali da settore 
a settore, quindi la mobili 
tà della forza lavoro. 

L'unico rappresentante dei 
part i t i ad intervenire nella 
m a t t i n a t a è s ta to il compa
gno Gianpaolo Baiocchi che 
si e soffermato sopra t tu t to 
sul problema della occupazio 
ne giovanile, sugli investi
ment i produttivi l anche lui 
è r i tornato sulla questione del
la tangenziale-suri nconfer 
mando la posizione contraria 
del par t i to comunista) e sul 
rado del sindacato. 

Ad Ancona votazione 
unanime (solo 5 no) 

Gli oltre 200 delegati hanno approvato un docu
mento che riprende nella sostanza quello nazionale 

ANCONA — Una votazione pressoché unanime (contrari sol 
t an to cinque o sei delegati, se abbiamo contato bene le braccia 
alzate) ha concluso l'assemblea dei quadri sindacali della 
provincia, di Ancona. Il documento approvato dagli oltre 200 
delegati r iprende nella sostanza i contenuti di quello della 
federazione nazionale: un po' di discussione c'è s ta ta verso 
la fine della riunione, sul punto della mobilità della mano 
di-pera, poiché la commis.sione aveva stilato alcune frasi in 
modo non del tut to chiaro. Voto anche sugli ot to delegati 
della Provincia alla assemblea nazionale di Roma, sette rap 
presentanti di varie categorie produttive, tra cui meccanici. 
s tatal i , braccianti , edili e tessili ed uno designato dalle Leghe 
dei giovani disoccupati. Saranno in tu t to 24 (3 delle Leghei 
1 maichigiani che partecipano alla assise di Roma. 

La nota approvata dalla assemblea riprende i maggiori 
temi di politica sindacale elaborati dalla federazione. Dopo 
una sottol ineatura sulla specificità della crisi nelle Marche e 
dei suoi settori caratteristici, si indicano - cosi come ha fatto 
del resto tu t to il dibatt i to - - proposte sulla politica salariale. 
sullo sviluppo di / le imprese e sulla mobilita. L'intera discus
sione si è misurata proprio con i problemi più concreti del 
fissino produttivo regionale. 

Il dibat t i to è s ta to serratissimo: hanno parlato 26 dele 
gati <40 complessivamente avevano chiesto di intervenire). 
Un lunghissimo applauso ha commentato l ' intervento conclu
sivo di Feliciano Rossitto. della segreteria nazionale deila fe
derazione CGIL. CISL. UIL. « Si deve non solo approvare 
un documento — ha detto t ra l'altro Rossitto — ma espn 
mere dopo, sempre, un at teggiamento coerente con quelle scel 
te nella nostra iniziativa di lotta. Forse proprio questa 
corenza ha avuto in passato dei punti deboli, nell'insieme 
del movimento sindacale ». 

Prima di Rossitto aveva parlato il rappresentante del 
Coordinamento sindacale di Pubblica Sicurezza, il maresciallo 
Venuto. 

Stravolto il documento 
Cgil-Cisl-Uil a Pesaro 

La mozione approvata con 82 sì, 53 no e 23 astenuti 
Molti hanno lasciato la sala prima della votazione 

PL'SARO — L'assemblea provinciale di Pesaro dei quadri e 
dei delegati sindacali si è conclusa con una controversa vota
zione al termine di una giornata di dibatt i to sui temi del 
documento della federazione nazionale Cgil. Cisl. Uil 

Le votazioni si sono svolte con la platea dello « Sperimen
tale » ormai semivuota e hanno fatto registrare l'approva 
zinne a maggioranza (82 si. 53 no e 23 astenuti) di una ino-
zinne ampiamente emendata rispetto a quella elaborata ed 
approvata unanimemente in commissione che esprimeva con 
si uso pieno al documento nazionale. Gli emendamenti intra 
dotti in seguito hanno invece al terato il significato della nu> 
zione che racchiudeva — secondo noi — il senso generale 
degli orientamenti emersi dal dibatti to e dalla stessa rela
zione introduttiva svolta da Otello Godi a nome della fede 
razione provinciale unitaria. Gli emendament i inseriti nella 
mozione. r iguardano la mobilità del lavoro, il tetto per il di 
savanzo pubblico, la riduzione dell'orario di lavoro, l'equo 
canone, il credito e altri ancora. 

L'esiguità dei votanti (158 rispetto ai circa 500 presenti 
nella mat t ina ta ) già indica un insufficiente impegno dei par
ti cipanti. che ha consentito poi l'accoglimento di tu t t a quella 
serie di correzioni al documento finale che contras tano con 
le direttrici nazionali della federazione unitaria e si collo 
cano per certi aspetti in maniera non rispondente alle osi 
genze complessive che la situazione politica, sociale ed eco
nomica pone. 

Il dibattito, come dicevamo, aveva dato il segno di una 
convinta e motivata adesione — salvo rare eccezioni — alla 
linea di fondo delle proposte nazionali del sindacato. Anche 
alla luce dell 'andamento della discussione, il risultato della 
votazione finale (sulla quale il s indacato avrà modo di ri 
flettere) apre numerosi interrogativi sia nel modo in cui 
si è svolta l'assemblea, sia sull 'orientamento dei delegati 
presenti. 

ANCONA — Si e aper to ieri 
sera all'Hotel « Sport ing» di 
Torret te il secondo congres
so nazionale della federazio
n e art igiani dell'abbigliamen
to, aderente alla CNA. Si 
t ra t t a di un importante ap
puntamento per il mondo del 
lavoro, specialmente in un 
momento in cui la piccola ini 
presa art igianale e industria
le si accinge a giocare un 
preciso ruolo di t ra ino per 
il rilancio produttivo e la 
programmazione degli inter
venti in economia. Lo stesso 
tema del congresso i « Una 
proposta politica ed un im
pegno sindacale dell'artigia
nato per il riordinò e lo svi 
luppo della produzione nei 
settori dell 'abbigliamento, at

traverso una democratica pio-
gramma/ione economica per 
il superamento della ui->i»> 
riassume significai ìvanittite 
il programma politico della 
Federa/iene. Oltre a 300 de 
legati di ogni parte d'Italia, 
seguono il congresso — ed 
anche questa è una novi
tà - ì rappresentanti dei 
sindacati dei lavoratori de 
gli enti locali, dei parti t i de 
moeratiei. 

Non a caso la federazione 
astigiani abbigliamento ha 
scelto !e Marche per il MIO 
secondo congresso nazionale: 
questo settore (tessile, cal
zature e abbigliamento) co 
.stituisee il primo comparto 
produttivo della regione So 
no oltre 30 mila gli addet t i : 

il prodotto c ipol la to d i a ar 
t igianato e .ndus tna) ani 
monta a circa il 50'. della 
intera produzione. 

« Il congresso — ci infor
ma Sergio Mozzi, segretario 
regionale della CNA - non 
rappresenta per noi solo un 
adempimento statutario, ma 
anche un momento ili rifles
sione tiell'anib:to del proces 
so di riorganizzazione del set
tore, una p 'oposta più gene 
r i le nella politica economi
ca del paese ». 

Anche nella relazione in
troduttiva ilei segretario ge
nerale Quirino Oddi, si .so 
no indicate alcune delle ne 
eessità più urgenti della ri

presa economica e per bat
tere la crisi grave che mve 

San Benedetto - Riguardano i 600 metri della banchina nord 

Il porto si insabbia: iniziati 
i lavori di ristrutturazione 

La spesa prevista è di 500 milioni - La struttura venne realizzata con criteri 
sbagliati che non tenevano conto delle correnti marine a cui l'ansa è soggetta 

Interrogazione 
del PCI sulla 
tangenziale 
di Ascoli Piceno 
ASCOLI P ICENO —Anco
ra prese di posizione sul
la questione della tangen
ziale-sud di Ascoli Pice
no. Questa volta dobbia
mo registrare l'intervento 
del compagno Guido Janni 
che sull'argomento ha ri
volto una interrogazione 
al ministro per gli inter
venti straordinari nel Mez
zogiorno. I l compagno 
Janni, in pratica, non fa 
che sollevare al ministro 
gli stessi interrogativi che 
il Partito comunista ha già 
posto, f in dal primo mo
mento. in campo locale e 
regionale (ricordiamo a 
proposito l'interrogazione 
edl compagno Luigi Ro-
manucci al presidente del
la Giunta regionale). 

In sostanza, il compa
gno Janni chiede al mini
stro di intervenire imme
diatamente verso la Cas
sa per far sospendere la 
gara di appalto, per accer
tare eventuali responsabi
lità amministrative sul
l'approvazione di questa 
opera come opera di com
pletamento. mentre di ciò 
non si tratta. Si chiede 
inoltre di acquisire, come 
prescrive la legge, il pare
re della Regione Marche e 
quello degli enti locali del
la vallata del Tronto, che 
sono stati completamente 
ignorati sulla realizzazione 
della circonvallazione a 
sud di Ascoli Piceno che. 
qualora fosse realizzata. 
andrebbe ad assorbire tut
ti i fondi disponibili per TI 
progetto speciale per il 
riequilibrio delle zone in
terne. 

Domani 
una pagina 
sui bilanci 
delle Federazioni 

Domani, d o m e n i c a . 
l'Unità Marche pubblica 
una pagina speciale dedi
cata ai bilanci delle fede
razioni provinciali del PCI 
e del comitato regionale. 
Oltre ai prospetti sui bi
lanci. la pagina ospita ar
ticoli dei compagni Ric
cardo Bellucci, della segre
teria regionale del PCI. 
Armando Cipriani. segre
tario della federazione di 
Ascoli. Aldo Amati , della 
segreteria di Pesaro. Naz
zareno Garbuglia, della se
greteria di Ancona, 

SAN BENEDETTO DEL 
TRONTO - - Sono iniziati 
in questi giorni 1 lavori di 
r is t rut turazione dei 600 me
tri della banchina nord del 
porto di San Benedetto, per 
un importo di 500 milioni 
che è il primo stralcio finan
ziato di un progetto gene
rale per un miliardo e 200 
milioni. Nonostante le con
dizioni evidenti di ioagibìlità 
della banchina nord ed il co
s tan te e progressivo insab
biamento della s t ru t tura , c'è 
comunque da dire che il por 
to di San Btnedet to non ha 
.subito un lento decadimento 
dovuto all'incuria con la 
quale è s ta to t ra t t a to , come 
si vuole far credere, dicia
mo piuttosto che ì criteri 
con 1 quali l 'intera s t ru t tura 
è s ta ta realizzata seno discu
tibili. Per effetto delle cor
renti , molto forti in questa 

ì due grandi problemi del 
settore ittico, che ovviamen
te non saranno risolti nel 
giro di una se t t imana e nep
pure con la r is trut turazione 
di 600 metri di banchina. 

Tra l'altro, non si può 
imputare la responsabilità di 
tu t to ciò al l 'a t tuale giunta. 
perché solo oggi certe situa
zioni sono diventate macro
scopiche. In questi giorni a 

San Benedetto, si s tanno spre-
| cando fiumi di parole e di 
1 inchiostro per dire che final-
• mente i lavori sono inizia-
| ti. ma che c'è anche l'altro 
; problema dell ' insabbiamento 
| ancora irrisolto e per il qua-
i le urgono interventi. 
; Non si dice però perché 
I ì lavori sono iniziati, quasi 
1 i finanziamenti fossero pio-
! vuti dal cielo, mentre si sa 
! benissimo che da 4 anni l'ani-
I mimstrazione di sinistra fa 

la snoia fra Roma e San Re
fi nan-

Per quel che riguarda l'in
sabbiamento dell'area por
tuale, il motivo va ricercato, 
come dicevamo, nei criteri di 
costruzione dell ' impianto pri 

zona, i due t ra t t i che for 
mano il porto, costruiti in | nedetto per ottenere 
un modo che consente i! ccn- ' zia menti 
t inuo insabbiamento dcll'an- [ 
sa, non assolvimi alla loro ' 
funzione: cioè quella di prò ; 
lezione. Tra l'altro, nell 'ani j 
bito deH':na'_'ibiI:tà portuale. ; 
ci sembra fazioso a t t r ibuire : 
(come si fai la crisi del ret
tore ittico alle condizioni • 
della s t ru t tura portuale. In ' 
questo caso ì discorsi da | 
fare seno due. un po' diver- ; 
si l 'uno dall 'altro ma non ; 
distinti . : 

So :1 settore è in crisi que- : 
sto va a t t r ibui to alla politi- < 
ca estera ed interna della ; 
pesca fino ad ogHi condotta j 
e che si vuole far perdurare. 
Se sii operatori e lavorato!'. 
del set tore sono insoddisfat
ti e pi're he effettivamente ie 
s t ru t ture sono 

vo di metodo e di ricerca. 
Criteri che non hanno tenu
to cento delle correnti ma
rine a cui l 'ansa era sog
getta. Ncn riusciamo ad e-
sul tare di gioia per l'inizio 
dei lavori perché sappiamo 
benissimo che tra qualche 
anno i 600 metri di banchina 
sa ranno nuovamente inagi
bili. Per r i s t ru t turare il por
to di San Benedetto, per 
renderlo veramente agibile. 
occorrono miliardi, ma ci si 

i chiede se data la situazione 
economica conviene spende
re soldi in un settore uffi
cialmente improduttivo. Que
sto ncn significa che il set
tore ittico debba essere la
sciato al suo destino, ma 
bensì che occorre un minimo 
di serietà e di realismo nel 
t r a t t a r e le cose, sopra t tu t to 
quando questi sono di vitale 
importanza per la nostra e-
ccnomia. 

Quindi diciamo che prima 
ci accorgeremo degli errori 
politici commessi e prima 
si riuscirà a r i s t ru t tu ra re il 
porto. 

a. b. 

Oggi alla Provincia di Ancona dibattito 
sulla crisi con il compagno Pavolini 

: ANCONA — Oagi. alle ore 17. presso la Sala della Provincia 
! di Ancona, si svolge un incontro dibatt i to organizzato dal 
! PCI sul tema « le proposte dei comunisti per uscire dalla crisi 
i e per una svolta nella direzione politica del paese ». In te r 
i vi rrà il compagno Luca Pavolini. della segreteria nazionale 
: de! part i to 
i Tra ogei e domani si svolgono al t re iniziative del PCI in 
! molti centri della reeione. A Senigallia, oggi, assemblea alla 

.nromplete. j Sacelit con Durnet t i : domani a Serra dei Conti, l'onorevole 
sia a terra che a mare, ma ; Paolo Guernni . Domani a Marotta . manifestazione di zona 
questi ncn sono errori d; • con l'onorevole Guido Cappelloni: a Pesaro, convegno prò 
cgg; bensì di decenni fa e che j vinciate sui siovani con Giulia Rodano. A San Lorenzo in 

Campo, comizio del compagno Severi. A Porto d'Ascoli oggi. 
a.-semblea operaia alla <i Sureela * con Menzietti; ad Ascoli 
Piceno manifestazione con l'onorevole Guido J a n n i ; domani 
a San Benedetto assemblea sull'equo canone con Luigina 
Zezio e il senatore Gianfìlippo Benedetti. 

ci p o n i a m o dietro. Quindi. 
polverizzazione di miliardi 
per costruire centinaia di 
porticcioli incompleti di strut
ture e politica estera sono 

Dopo la condanna del sindaco di Ascoli, Orlini 

Nei «buchi» del 
PRG troppe 

villette rurali 
ASCOLI PICENO - La 
condanna del sindaco di 
Ascoli Piceno. Antonio Or
lini. per omissione di atti 
di ufficio in merito a due 
licenze edilizie costruite 
in difformità dal progetto 
(interdizione dall'esercizio 
di pubblici uffici per un 
anno e sei mesi, ohe perù 
sarà operativa eventual 
mente solo dopo la confor
ma della sentenza proto 
rile anche nell'ultimo già 
do di ap|)ello e multa, so 
spesa, di 18(1 mila lire) 
rappresenta il sogno, al di 
là della vicenda persona
le. di un andazzo in ma
teria edilizia ohe è molto 
discutibile ed in sostanza 
ingiustificatamente per 
missivo. olio ha portato 
ad una serio continuata 
di comportamenti, in qual
che misura tollerati dal
l'autorità comunale, in 
particolare per quello ohe 
riguarda 1" insediamento 
abitativo nelle zone agri
colo. 

E" un comportamento 
ohe ha portato, e rischia 
ulteriormente di portare. 
ad uno snaturamento del 
la concezione del piano re 
colatore ohe ora quella 
dello sviluppo lineare del
la città, lungo la vallata. 
evitando 1* espansione a 
macchia d'olio. Per le ca
se in zona agricola c'ora 
una prescrizione ohe esse 
dovessero .servire unica 
monte ai poderi e quindi 
con certe caratteristiche 
t h e garantissero ai colti-
\a tor i di potersi rifare o 
fare una casa più abita 
bile, più comoda, più igie

nica. senza poro giungere 
a veri e propri insedia 
monti abitativi estranei 
all 'ambiente agricolo. 

In questo senso ci sono 
stato invece maglie trop 
pu larghe at traverso le 
quali si è inserito tutto il 
sistema della « villetta ru 
ralo f. cioè la presentazio
ne ili un progetto ohe ap-
parontomonu.' rispondeva 
alle caratteristiche pro
scritte dal regolamento 
edilizio in conformità con 
il PRG. ma poi in effetti 
realizzato in difformità. 
Tutto questo aveva a w i n 
to un aspetto piuttosto 
preoccupante perché la 
dimensione de! fenomeno 
era piuttosto rilevante. Da 
qui l'esigenza, avanzata 
soprattutto dal partito co
munista. di modificare. 
precisare e puntualizzare 
l 'art. !»2 del regolamento 
edilizio per stabilire cri
teri più rigidi in ossequio 
a quanto dispone anche 
la legge n. 10 e di inserire 
tra i requisiti non solo 
quelli oggettivi, sul tipo 
di costruzione, ma anche 
quelli soggettivi, sulla qua 
Iifioa di imprenditore 
agricolo a titolo principa
le per chi richiedesse la 
concessione in zona a i 'n 
cola. 

Invoco in consiglio co 
mimale è passata una nor 
mativa piuttosto equivoca. 
I-a qualifica dove deriva 
re. secondo l 'art. 12 della 
legge 153. richiamato ohi 
l'art, il della legge 10. da 
alcuni requisiti abbacal i 
/a rigidi: l 'imprenditore 
agricolo per i w r e tale 
deve dedicare all'attività 

agricola i duo terzi del 
proprio lavoro complessi 
vo e deve ricavare dal 
l'attività medesima alme 
no i due terzi del proprio 
reddito globale ila lavoro. 
risultante dallo proprie |xi 
sizioni ristali. La DC. nel
la revisiono dell 'art. !>. 
di fronte al PCI che prò 
spettava, al di là di più 
precise e puntuali oaratto-
stiohe che limitassero e 
rendessero più difficili Io 
costruzioni in difformità. 
di introdurre questo re 
quisito soggettivo ili im
prenditore agricolo a ti
tolo principale, da accer
tare appunto sulla b i - e 
di quello olio precedono 
I- leggi vigenti, ha appro
vato invece, a maggioran 
/a . una norma seccndo la 
quale per essere impron 
principale basta la sola 
iscrizione in un albo prò 
fessionalo. Questo a ili 
mostrazioue della volontà 
di lasciare spiragli per con 
titillare alla vecchia ma
niera. Questa idea, tutto 
sommato, viene conforma
ta dall'atteggiamento del 
1<: DC per quanto riguar
da i piani particolareg 
giati delle * zone 12 » con 
la tendenza a consentire 
volumetrie piuttosto rag 
guardevoli. C'è da dire 
i he il comitato di con 
trullo, non no sappiamo 
comunque Io motivazioni. 
ha annullato la delibera 
del comune di Ascoli Pi 
e« no riguardante la modi 
fica dell'art !» del regola
mento edilizio. 

Franco De Felice 

sto il settore. C'è bisogno - -
questo è certo — di una ra
pida applicazione della legge 
nazionale sulla riconversione 
industriale, di una nuova le
gislazione por lu t to l'artigia
nato. della riforma del cre
dito Ouiri il programma dei 
lavori prevede il dibattito e 
le riunioni delle commissio
ni. IA> conclusioni, domenica 
matt ina, saranno svolte da 
Athos Zimboni . segretario 
della CNA 

Per il PCI. seguo i lavori 
del congresso m a delegazio
ne composta dai oomoapm 
Mano Fabbri. Roberto Paget-
ta. Augusto Burattini. In oc
casi! ne dell'assise naziona
le. il comitato regionale del 
PCI h.i inviato il seguente 
mossi ligio ai congressisti 

(. 11 ruolo del l 'ar t igianato 
italiano, nella crisi di vaste 
pronoi/ 'oni che ormai da an
ni l'economia italiana s". tro
va ad affrontare, è quello di 

• una forza ìmpei'nata a rlsol-
, vere positivamente ì nodi or-
; ma' vitali di una ristruttu 
' razione e di una nconver-
' si:iv1 de! rettore che tenga 
, conto dei profondi mutameli 
I ti m a t to nella divisione in 
] ternazionale del lavoro e de 
I gli stessi obiettivi di riorga-
i mzzazicne complessiva del-
I l 'apparato industriale italia-
ì no: nel senso di una elimi

nazione di forme deteriori 
nell'Uso della forza lavoro, co
me il lavoro nero, forme di 

• decentramento produttivo che 
| vanno spesso a scapito del-
j la produttività complessiva 
I del settore ». 

« l comunisti hanno più 
• volto messo in guardia, da 
; chi con riferimento a que-
| sti problemi è spesso pas-
i sato da posizioni eatastrofi-
1 che a previsioni del tu t to 
I ottimistiche, entrambe ten-
' denti a negare la necessità 
i di un intervento prò urani 
! ma toro dell 'operatore pubbll-
I co. necessità che ha invece 
' t rovato mia importante san-
| / ione con l'anprovazione da 
' par te del Par lamento italìa-
i n o della logge 675 che oro 
ì mio in onesti mesi troverà • 
! la sua or imi apohoazione con 
| l ' r labnraz'ene dei primi pia-
i ni r'i settore. 

:: Proprio perché questi pin-
! ni non possono essere dello 
| sommici elaborazioni a ta-
: vol :no. i comunisti s'indicano 
! es t remamente positivo il fnt-
' to che siano lo stesse forzo 
1 'n tcrcssate (lavoratori e im 
• prenditori, artigiani e nle-
J coli imprenditori» a prende-
| re in iz ia t iva e a farsi nro-
! motori nel Pa^se di un'one-
, razione di verifica collettiva 
. dello stato di fatto, dello ìnl-
, zia*ivo da monderò per far 
; uscire il Paese dalla crisi. 
1 P^r assicurar»» — come è il 
1 caso del tessile ahbigliamen-
I to - - che anche in questo ea-
j so saranno utilizzato tu t te 
. le risorse disponibili por do-
[ l ine i lo prospettivo che si in-
. seriscano validamente nella 
I soluzione dei prandi problo-
j mi del nostro Paese che so-
! no quelli di una estensione 
; della base occupazionale e 
i produttiva ivodi anche gio-
, vani) , in un rilancio dell'a-
j «rieoltura. della riduzion»* de-
Ì sii storici squilibri tra Nord 
j e Sud. ecc. 
; «Guardando con interesse 
', a questo II congresso nazio-
i naie degli art igiani del tes-
1 s-'lo abbigliamento i oomunl-
.' sti sono certi che dal diba* 
1 rito emergeranno indicazioni 
• positivo n onesta direzione 
i e cercheranno di dare il con-
i tributo» di u n i elaborazione 
j oh« a neh" i! PCI delle Mar-
; che ha svolto in ouesti ultimi 
j mesi con l 'effettua/ione di 
; numerosi incontri od assoni 
• hleo ». 

OGGI I FUNERALI 
DEL GIORNALISTA 

OSVALDO DI TULLIO 

ANCONA — Si svolgono 
oggi ì funerali di Osval
do Di Tullio, una delle fi
gure più rappresentat iva 
del Giornalismo marchigia
no. D. Tullio aveva 70 an
ni. Kntrato giovanis.simo 
ne. mondo giornalistico la
voro per molti anni nel 

ìlio!idiano anconetano «pri
ma « l'Ordine >» e poi <•• Vo
ce Adriatica «i. Alla ve

dova. .s.gnora Rosa Taffi. 
o al fi si io Mario, nostro 
collesa del '< Corriere 
Adriatico»-. le più sent i te 
e vive condoglianze della 
redazione marchigiana del
l'Unita. 

I bianconeri di Renna lanciati verso la serie A cercano una nuova vittoria 

Sabato 
sport 

L'Ascoli riceve domani, per 
la terza par t i ta del girone di 
ritorno, il Varese che ali 'an 
da ta è s ta to sconfitto sul prò 
prio terreno dai bianconeri 
S: può dire che quella brìi 
lanti.ssur.a vittoria, sili a.sco 
lani realizzarono ben t re re 
ti. rappresentò la prima t ap 
pa della tnon ta ie marcia che 
ha non .«to I"Ascoli a domi 
nare let teralmente finora il 
campionato. Forte dei suoi 
36 punt i e dell'abisso che la ' hta. schiererà li stessa for-
separa dalle squadre secoli- i inazione che domenica scorsa 
de in classifica i bianconeri j ":» pareggiato a Uveo. Non è 
possono ormai t ranqui l l i ' d a escludere comunque il 
mente affrontare il r o t o del ! rientro di Zandoh. Come si 
campionato ^enza alcun prò- | P'-i;> notare tu t to è tran-
bleina. Ormai per loro la se i quillo. 
rie A e una eertezza ed ini ] Lo c ^ e non vanno invece 
macinare il contrario non ha j bone m ca>a della Sanbene 
alcun fondamento di ri a l ta . | dette>c Domani i rossoblu 
K" difficile ipotizzare probie ' >ono impegnati in trasferta 
mi per i bianconeri, ed ogni ( a Cremona contro la squadra 
volta, dall'inizio del eampio- i locale che è stata la prima 
nato, c'è d 
mente : « in 

Forse Zandoli 
in campo 

contro 
il Varese 

soblù che saranno in molti 
a seguire la squadra in terra 
lombarda, però troppe sono 
le assenze di giocatori deter 
minant i per il gioco della 
Samb . mancheranno Vaia, a 
meno di una riduzione della 
sua squalifica.. Pigino, il por
tiere t i t o l a r e c h e si è infor
tuna to durante la set t imana. 
Agretti che ancora risente 
dell ' infortunio subito a Ba
ri. ma soprat tut to Chimenti . 

a registrare sola- j squadra a violare il Ballarin l il capi tano che è la bandie-
casa ascolana v i m questo campionato. Ripor- ! ra. per meriti sportivi, dei 

tu t to bene ». j t a re un buon risultato d.i 
Per la par t i ta con il Vare- ! Cremona sarebbe una grande 

se Renna, con ogni probabi- j soddisfazione per i tifosi ros-

sportivi. 
rossoblu, influenzato, al qua
le Bergamasco avrebbe co
munque concesso un turno 

di riposo per lo s ta to di af 
faticamento. per al t ro JIU 
stifìcatissimo. palesato da! 

" centroavanti in questo ulti 
ino periodo. 

Da questo quadro risulta 
chiaro come sia difficilissimi 
la trasferta a Cremona. Ma 
la sfortuna che continua ad 
abbattersi sugli uomini di 
Bergamasco «nonostante tut 
to la posiziono di classifica 

, della Sambenedettese non è 
; da but tare via» dovrà servi 
. re da stimolo por impegnar 
j si al massimo. Oltre tu t to 
i non si deve mai part ire bat 
j tuti in partenza. Anche do 

menica scorsa contro il d 
, g h a n la formazione era piut 
; to>,to rimaneggiata, eppure 

ha vinto. 
Bozzi al posto di Chimenti . 

Carnelutt i al posto di Pigi 
no saranno le due sicure so 
stituzioni. mentre invece por 
i due posti all 'ala sono in bal
lottaggio Giani. Guidolin e 
Traini . 

Def 
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Non mancate al 
meraviglioso Carnevale 

dell'Adriatico 
una fantastica e genuina tradizione marchigiana 
che si rinnova col CARNEVALE degli UMORISTI 
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